
BE INSPIRED, TAKE ACTION 
 

Con Economy of Francesco stiamo costruendo insieme una casa comune. Che mattone posso 

mettere io nella costruzione di questa casa?  

Durante la giornata di oggi abbiamo ascoltato di tantissimi progetti dei partecipanti ai villaggi di 
EoF: un cambiamento che, da marzo, si è innescato nel mondo! Siamo tutti responsabili di questo 
cambiamento: è nel cuore di tutti, siamo tutti chiamati!  

Il Signore ha chiamato Francesco, liberandolo dagli idoli e dandogli una missione importante: 
prendersi cura della casa comune, per i fratelli. Con la sua missione, ha cambiato il mondo: ma la 
casa è ancora in rovina, ma il mondo è ancora da riparare. San Francesco ha sentito questa 
chiamata, si è sporcato le mani, nella quotidianità. È dai nostri paesi che anche noi possiamo 
ripartire, riscoprendo una via nuova, una chiamata più grande.  

Ma... cosa significa vivere una vita umana di senso? Tenere conto dell’individualità di ciascuno. 
Ognuno di noi è unico, ognuno di noi ha una vocazione… il profitto viene di conseguenza. Lo 
scopo profondo delle nostre vite ci deve rendere felici.  

Tutte queste riflessioni sono state fatte dal mio villaggio “Vocation and Profit”: duranti questi mesi 
abbiamo lavorato innestando un processo di co-creazione, abbiamo vissuto un’esperienza 
condivisa! Abbiamo trasformato la nostra vocazione in azione: ci siamo ricordati chi eravamo, 
abbiamo condiviso le nostre difficoltà e i nostri sogni ricordandoci che tutti insieme possiamo 
ristrutturare l’economia. Siamo supereroi: trasformiamo i nostri sogni in azione! Nel pomeriggio è 
stato presentato anche un mio progetto, “The Profit Podquest”, un podcast nella quale vogliamo 
aiutare le persone a conoscere questa nuova possibile economia, la relazioni con la loro vocazione, 
raccontare le storie di chi lo sta già facendo. E soprattutto incoraggiare tutti gli ascoltatori ad 
entrare in azione: siamo tutti supereroi, ognuno col suo superpotere… insieme possiamo davvero 

cambiare il mondo! 

Infine, Papa Francesco ci ha esortato ad essere protagonisti di questo processo. Siamo chiamati a 
prendere coscienza e portare avanti questo cambiamento concretamente, incidendo nelle nostre 
città, movimenti e comunità: andando al cuore! Non dobbiamo subire la storia, dobbiamo cercare 
un cambiamento, rimanendo sempre aperti alla spiritualità! Non è possibile occuparsi di cose 
grandi senza curare la propria spiritualità! 

Non siamo chiamati a modelli economici che sfruttano, escludono. La cultura dello scarto obbliga 
le persone a stare nel loro scarto. Noi dobbiamo osare col rischio di favorire modelli di sviluppo 
dove tutti siamo protagonisti del tessuto sociale. Siamo tutti protagonisti! Non dobbiamo 
costruire le cose per i poveri, dobbiamo costruire insieme a loro. La politica e l’economia devono 
essere al servizio della vita umana, ogni cosa deve favorire lo sviluppo integrale della persona.  

Quella che stiamo vivendo è una crisi, da una crisi si esce migliori o peggiori, mai uguali: a noi la 
scelta. Dobbiamo lavorare al servizio del bene comune: sognare un mondo dove non ci sarà più 
l’io e il noi ma il noi e basta. 

Economy of Francesco è il sale e il lievito di un’economia per tutti. Da supereroi non ci resta che azionare i 
nostri superpoteri!  
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